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REGOLAMENTO	DEI	LABORATORI	–	allegato	2	

 
 

 
 
Premessa	

REGOLAMENTO	DEI	LABORATORI	

I	laboratori	dell’Istituto	sono	patrimonio	comune,	pertanto	si	ricorda	che	il	rispetto	e	la	tutela	delle	attrezzature 
sono	 condizioni	 indispensabili	 per	 il	 loro	 utilizzo	 e	 per	 mantenere	 l’efficienza	 del	 laboratorio	 stesso.	 Atti	 di 
vandalismo	o	di	sabotaggio	verranno	perseguiti	nelle	forme	previste,	compreso	il	risarcimento	degli	eventuali	
danni	 arrecati.	 Ai	 laboratori	 si	 accede	 solo	 per	 ragioni	 inerenti	 l'attività	 scolastica,	 sia	 di	 tipo	 strettamente	
didattico	(ore	curricolari	di	laboratorio,	attività	didattiche	integrative	e	di	recupero,	progetti	approvati	dal	POF, 
preparazione	di	tesine	e	ricerche	didattiche)	che	di	organizzazione	del	 lavoro	individuale	del	docente	(piani	di 
lavoro,	progetti,	autoaggiornamento,	altre	attività	accessorie	all'insegnamento	della	propria	materia)	

 

 
Art.	1:	Documentazione	
Presso	ogni	laboratorio	dell'Istituto	 deve	essere	depositata	la	seguente	documentazione:	

a) regolamento	
b) norme	di	comportamento	per	la	sicurezza	e	la	prevenzione	degli	incidenti	
c) orario	settimanale	del	laboratorio	
d) registro	per	la	segnalazione	di	 guasti,	manomissioni	e	ammanchi	di	materiale	

Una	copia	del	Regolamento	e	del	piano	di	evacuazione	devono	essere	esposte	in	modo	ben	visibile	all’interno	di 
ciascun	laboratorio.	

 
Art.	2:	Norme	generali	di	sicurezza	e	prevenzione	

a) Il	laboratorio	deve	essere	dotato	di	una	cassetta	di	pronto	soccorso	per	eventuali	e	limitati	interventi	di 
prima	necessità;	

b) per	la	prevenzione	degli	incendi	e	il	piano	di	evacuazione	si	fa	riferimento	alle	disposizioni	valide	per 
l’intero	Istituto;	

c) per	quanto	attiene	alla	sicurezza	e	alla	prevenzione	in	generale,	ove	non	esplicitamente	contemplato	dal	
presente	Regolamento,	si	fa	riferimento	alla	normativa	vigente;	

Art.	3:	Norme	accessorie	di	sicurezza	e	prevenzione	
a) All’inizio	di	ogni	ciclo	scolastico,	e	se	ritenuto	necessario,	all’inizio	di	ogni	anno	scolastico,	gli	insegnanti 

dovranno	 mostrare	 alle	 classi	 interessate	 il	 laboratorio,	 indicando	 in	 particolare	 le	 vie	 d’uscita,	 la 
localizzazione	 dei	 mezzi	 antincendio,	 illustrare	 il	 Regolamento	 e	 le	 norme	 specifiche	 di	 prevenzione 
antiinfortunistiche;	

b) il	responsabile	dei	laboratori	comunica	a	tutti	i	docenti,	che	ne	informeranno	ove	necessario	le	rispettive 
classi,	le	variazioni	apportate	alla	struttura,	alla	dotazione	e	al	Regolamento	dei	laboratori.	

Art.	4:	Adempimenti	del	personale	tecnico	in	tema	di	prevenzione	
Il	personale	tecnico	ha	l’obbligo,	durante	l’attività	lavorativa,	di:	

a) rispettare	far	rispettare	tutte	le	norme	di	comportamento	previste	dal	Regolamento;	
b) verificare	mensilmente	l’efficienza	degli	impianti		di	energia	e	degli	impianti	di	alimentazione	di	acqua	e	

gas, delle	attrezzature	antincendio	e	di	emergenza	sanitaria;	
c) verificare		che		gli		strumenti		e		le		attrezzature		utilizzate		siano		idonee		all’impiego		previsto,		integre		e 

correttamente	funzionanti;	
d) consegnare	prima	delle	esperienze,	ove	richiesto	dalle	stesse,	i	mezzi	di	protezione	individuale.	

 
Art.	5:	Chiusura	delle	attività	giornaliere	
Al	termine	dell’attività	giornaliera	l’assistente	tecnico	o,	in	sua	assenza,	l’ITP,	ha	il	compito	di:	

a) controllare	la	chiusura	dei	rubinetti	del	gas;	
b) controllare	la	chiusura	dei	rubinetti	dell’acqua;	
c) controllare	lo	spegnimento	di	tutte	le	apparecchiature	elettriche	e	del	quadro	elettrico	generale;	
d) controllare	la	chiusura	a	chiave	di	armadi	e	cassetti;	
e) controllare	che	i	laboratori	siano	in	ordine	e	non	siano	presenti	evidenti	anomalie;	
f) chiudere	a	chiave	i	laboratori	
g) i	 docenti	 che	utilizzano	 i	 laboratori	 al	di	 fuori	 dell’orario	di	 servizio	dell’ITP	 o	dell’assistente	 tecnico 

hanno	l’obbligo	di	adempiere	personalmente	a	quanto	previsto	dai	precedenti	commi.	
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Art.	6:	Monitoraggio	della	funzionalità	dei	laboratori	
a) Tutti	coloro	che	operano	all’interno	dei	 laboratori	 sono	tenuti	a	conoscere,	applicare	e	 far	applicare	 il 

Regolamento;	
b) tutti	 i	docenti	 che	utilizzano	 i	 laboratori	 sono	 tenuti	a	 collaborare	con	 il	 responsabile	per	garantire	 la 

corretta	gestione	degli	stessi	e	l’applicazione	del	Regolamento	
c) qualunque	osservazione	 riguardante	 la	 funzionalità,	 l’uso,	 la	 dotazione,	 le	 necessità	 dei	 laboratori	 e	 il 

rispetto	 del	 Regolamento	 dovrà	 essere	 comunicata	 al	 responsabile	 che,	 ove	 ritenuto	 necessario,	 ne	
informerà	il	Dirigente	scolastico	

Accesso	ai	laboratori	
• L'accesso	 delle	 classi	 è	 regolato	 dall'orario	 approntato,	 all'inizio	 dell'anno	 scolastico,	 dagli	 insegnanti 

della	disciplina,	tenendo	conto	delle	esigenze	didattiche	specifiche	di	ciascun	corso.	
• I	docenti,	per	organizzare	al	meglio	 le	attività	sperimentale	della	propria	classe,	dovranno	comunicare 

all'assistente	 tecnico,	con	almeno	un	giorno	di	anticipo,	 il	 tema	della	 lezione	che	 intendono	svolgere,	
affinché	egli	possa	opportunamente	predisporre	l'attrezzatura	necessaria.	

• L'insegnante	che	usufruisce	del	 laboratorio	per	 le	attività	didattiche	 curricolari	 deve	certificare	 la	 sua 
presenza	firmando	il	relativo	registro,	sul	quale	indicherà	data,	ora,	classe	ed	argomento	della	lezione.	

• Nel	 corso	 della	 lezione	 garante	 del	 laboratorio	 è	 l'insegnante	 della	 classe	 che	 in	 quel	 momento	 ne	
dispone.	 Egli	 deve	 vigilare	 che	 la		condotta	 degli	 studenti	 sia		consona	 al		luogo	 in	 cui	 operano,	 che 
maneggino	 gli	 strumenti	 loro	 affidati	 con	 la	 dovuta	 cura	 .	 L'insegnante	 deve	 inoltre	 comunicare	 al 
responsabile	del	laboratorio	e	all'assistente	tecnico	ogni	guasto	o	cattivo	funzionamento	di	strumenti	e 
l'eventuale	carenza	di	materiale	di	consumo.	

• Le	apparecchiature	 in	dotazione	 al	 laboratorio	non	possono	 	 essere	 	 prelevate	 	dal	 	medesimo	 	 senza 
specifica	autorizzazione	del	responsabile.	

• I	 libri	 e	 le	 video	 cassette,	 presenti	 in	 laboratorio	 ed	 inventariati,	 possono	 essere	 presi	 in	 prestito	 dai 
docenti	per	brevi	periodi,	firmando	l'apposito	registro	prestiti.	

• Compito	 dell'assistente	 tecnico	 è	 di	 vigilare	 sull'uso	 corretto,	 da	 parte	 dei	 fruitori,	 delle	 dotazioni	 di 
laboratorio;		di		provvedere		all'ordinaria		manutenzione	 delle	 medesime	 e,		qualora		si		verifichino		dei	
guasti,	 di	 segnalarli	 al	 coordinatore	 responsabile,	 accertando	 la	 natura	 e	 la	 causa	 degli	 stessi,	 se 
accidentale	o	dovuta	ad	incuria	o	imperizia	degli	utenti.	Inoltre	è	suo	compito,	al	termine	di	ogni	lezione,	
riordinare	il	materiale	utilizzato.	

 
Le	disposizioni	contenute	nel	presente	Regolamento	si	applicano	alle	aule	adibite	a	Laboratorio	nei	tre 
plessi	di	via	Gaetani,	C.da	Pali,	 loc.Cantine.	 Sono	di	 seguito	 indicate	norme	 specifici	per	 i	differenti	5 
laboratori.	Ogni	trasgressione	da	parte	degli	alunni	e	del	personale	al	presente	regolamento	sarà	oggetto 
di	valutazione	da	
parte	del	Dirigente	Scolastico	secondo	la	normativa	vigente	per	gli	eventuali	provvedimenti	disciplinari.	

 
1Laboratorio	di	Informatica,	Linguistico,	multimediale,	tecnologie	musicali 
2	Laboratorio	di	fisica	
3 Laboratorio	di	scienze	e	chimica	
4 Laboratorio	di	cucina	
5 Laboratorio	di	azienda	agraria	
.	
NORME	GENERALI	DI	ACCESSO	AI	LABORATORI	
Art.	1:	Soggetti	autorizzati	all’uso	dei	laboratori	

a) L’accesso	ai	laboratori	è	consentito	esclusivamente	agli	insegnanti	delle	discipline	dei	diversi	indirizzi	di 
studio	che	prevedono	l'attività	laboratoriale,	agli	insegnanti	tecnico	pratici	(ITP),	agli	assistenti	tecnici	,	
alle  classi	 accompagnate	dall’insegnante	ed,	esclusivamente	in		orario		extra‐scolastico,	 	al	 	personale	
addetto alle	pulizie;	

b) è	vietato	l’accesso	ai	laboratori	agli	alunni	non	accompagnati	dall’insegnante.	
Art.	2:	Orari	di	accesso	

a) L’accesso	 delle	 classi	 ai	 laboratori	è	 regolamentato	dall’orario	 annualmente	 predisposto	 a	cura	 del 
responsabile;	i	docenti	interessati	all’uso	dei	laboratori	concorderanno	con	gli	ITP	o	gli	assistenti	tecnici 
assegnati	 agli	 stessi,	 entro	 la	 mattina	 del	 sabato	 precedente	 la	 settimana	 di	 utilizzo,	 le	 modalità	 del 
lavoro	da	svolgere;	

b) nelle	ore	in	cui	la	classe	assegnataria	non	usufruisce	del	laboratorio,	l’accesso	è	consentito	anche	ad	altre 
classi,	previa	prenotazione	da	effettuarsi	nell’apposita	scheda	disponibile	presso	il	tecnico	assegnato	al 
laboratorio	
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c) negli	orari	 in	cui	 i	laboratori	non	sono	assegnati	ad	alcuna	classe,	l’accesso	è	consentito	a	tutte	le	altre 
classi,	 secondo	 le	 modalità	 del	 comma	 precedente,	 ma	 senza	 l’ausilio	 dell’ITP,	 sotto	 la	 vigilanza	 del 
docente	

d) nel	 caso	 in	 cui	 i	 laboratori	 siano	usati	 al	 di	 fuori	 dell’orario	 di	 servizio	 dell’ITP,	 il	 docente	 coinvolto 
concorderà	 con	 quest’ultimo	 l’utilizzo	 e	 il	 riordino	 del	 materiale	 necessario	 allo	 svolgimento	 delle 
esperienze;	

e) l’uso	dei	laboratori	 al	di	fuori	dell’orario	di	servizio	dell’ITP	è	gestito	in	modo	autonomo	dal	docente	che	
ne fa	richiesta.	

f) L'insegnante	che	usufruisce	del	 laboratorio	per	 le	attività	didattiche	 curricolari	 deve	certificare	 la	 sua 
presenza	firmando	il	relativo	registro,	sul	quale	indicherà	data,	ora,	classe	ed	argomento	della	lezione.	

g) Nel	 corso	 della	 lezione	 garante	 del	 laboratorio	 è	 l'insegnante	 della	 classe	 che	 in	 quel	 momento	 ne	
dispone.	 Egli	 deve	 vigilare	 che	 la		condotta	 degli	 studenti	 sia		consona	 al		luogo	 in	 cui	 operano,	 che 
maneggino	 gli	 strumenti	 loro	 affidati	 con	 la	 dovuta	 cura	 .	 L'insegnante	 deve	 inoltre	 comunicare	 al 
responsabile	del	laboratorio	e	all'assistente	tecnico	ogni	guasto	o	cattivo	funzionamento	di	strumenti	e 
l'eventuale	carenza	di	materiale	di	consumo.	

h) Le	apparecchiature	 in	dotazione	 al	 laboratorio	non	possono	 	 essere	 	 prelevate	 	dal	 	medesimo	 	 senza 
specifica	autorizzazione	del	responsabile.	

i) I	 libri	 e	 le	video	cassette,	presenti	 in	 laboratorio	 ed	 inventariati,	possono	essere	presi	 in	prestito	dai	
docenti	per	brevi	periodi,	firmando	l'apposito	registro	prestiti.	

 
Art.	3:	Apertura	dei	laboratori	

a) Negli	orari	 in	cui	gli	 ITP	non	prestano	servizio	nei	 laboratori	 loro	assegnati,	e	non	sono	presenti	classi	
che svolgono	attività,	le	porte	 dei	laboratori	devono	essere	chiuse	a	chiave;	

b) le	chiavi	d’accesso	ai	laboratori	sono	depositate	nell'ufficio	del	DSGA;	una	copia	delle	chiavi	è	inoltre	a	
disposizione	 dell’ITP	 o	 degli	 assistenti	 tecnici	 che	 firmano	 apposito	 verbale	 di	 consegna,	 custodia	 e 
riconsegna	al	termine	delle	attività	didattiche	

c) il	docente	che	utilizza	 il	 laboratorio	al	di	 fuori	dell’orario	di	servizio	dell’ITP	o	dell'assistente	tecnico	è 
responsabile	dell’apertura	e	della	chiusura	dello	stesso.	

d) Compito	 dell'assistente	 tecnico	 è	 di	 vigilare	 sull'uso	 corretto,	 da	 parte	 dei	 fruitori,	 delle	 dotazioni	 di 
laboratorio;		di		provvedere		all'ordinaria		manutenzione	 delle	 medesime	 e,		qualora		si		verifichino		dei	
guasti,		di		segnalarli		al		coordinatore		responsabile,		accertando		la		natura		e		la		causa		degli		stessi,		se	
accidentale	o	dovuta	ad	incuria	o	imperizia	degli	utenti.	Inoltre	è	suo	compito,	al	termine	di	ogni	lezione, 
riordinare	il	materiale	utilizzato	

 
Art.	4:	Norme	specifiche	per	gli	studenti	

a) Gli	 studenti	dovranno	presentarsi	nei	 laboratori	accompagnati	dal	docente	 in	servizio,	 avendo	cura	di 
depositare	 zaini	 e	 cappotti	 negli	 spazi	 a	 ciò	 preposti	 in	 aula	 o	 comunque	 negli	 ambienti	 esterni	 ai 
laboratori;	

b) è	vietato	qualsiasi	uso	dei	laboratori	da	parte	di	studenti	senza	la	presenza	del	docente	o	dell’assistente 
tecnico;	

c) è	vietato	entrare	nei	laboratori	con	cibi	o	bevande;	
d) durante	 la	 lezione	 è	 vietato	 allontanarsi	 dal	 proprio	 posto	 di	 	 lavoro	 	 senza	 	 autorizzazione 

dell’insegnante;	
 
NORME	GENERALI	DI	UTILIZZO	DEI	LABORATORI	

 
Art.	5:	Uso	dei	banconi	del	Laboratorio	per	esperienze	di	gruppo	

a) La	 postazione	di	 lavoro	 deve	 essere	 allestita	 con	 la	 strumentazione,	 gli	 apparati	 accessori,	 gli	 utensili 
strettamente	 necessari	 allo	 svolgimento	 delle	 attività;	 il	 materiale	 da	 utilizzare	 sarà	 reso	 disponibile 
presso	 le	 postazioni	 di	 lavoro	 o	 consegnato	 ai	 singoli	 gruppi	 di	 studenti	 da	 parte	 del	 docente	 o 
dell’assistente	tecnico;	

b) le	vie	di	fuga	devono	essere	lasciate	libere	da	ogni	ingombro.	
Art.	6:	Conclusione	delle	esercitazioni	

a) Al	termine	delle	esercitazioni	gli	studenti	dovranno	lasciare	il	proprio	posto	di	lavoro	pulito	e	in	ordine, 
disattivando	gli	impianti	eventualmente	utilizzati;	

b) il	materiale	utilizzato	dovrà	essere	riconsegnato	in	ordine,	secondo	le	modalità	comunicate	dal	docente	o 
dall’ITP;	

c) i	docenti	devono	terminare	le	attività	sperimentali	in	tempo	utile	a	consentire	il	riordino	del	materiale;	
d) i	docenti	e	l’ITP	devono	controllare,	al	termine	della	lezione,	la	corretta	applicazione	di	quanto	stabilito	

ai commi	precedenti.	
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NORME	CONCERNENTI	LO	SVOLGIMENTO	DELLE	ESPERIENZE	
1Laboratorio	di	Informatica,	linguistico,	multimediale,	tecnologie	musicali	

 
1. Tutti	i	docenti	che,	a	qualsiasi	titolo,	utilizzano	il	laboratorio	sono	pregati	di:	

a) vigilare	affinché	non	venga	modificata	 in	alcun	modo	 la	 configurazione	dei	 computer	 (connessioni	 di	
rete, tastiera,	mouse	ecc.)	e	dei	programmi	installati;	

b) controllare	che	non	venga	memorizzato	software	senza	autorizzazione;	
c) sorvegliare	scrupolosamente	che	non	vengano	utilizzati	supporti	di	memoria	rimovibili	personali	non 

testati	contro	i	virus;	
d) vigilare	affinché	non	vengano	maltrattati	o	danneggiati	 i	dispositivi	presenti	 in	 laboratorio,	nonchè	le 

strutture	come	tavoli	e	sedie;	
e) assegnare	ad	ogni	alunno	(o	ad	ogni	gruppo)	una	postazione	di	lavoro	stabile	per	tutto	l'a.s.,	del	quale 

risponde	durante	le	sue	ore	di	permanenza	nell'aula	e	riportare	le	assegnazioni	nella	apposita	scheda	
acclusa		al		registro		presente		in		laboratorio		Tale		disposizione		si		applica		anche		nel		caso		di		utilizzo	
estemporaneo	 del	 laboratorio.	 Ogni	 variazione	 nell'assegnazione	 deve	 essere	 riportata	 sul	 registro 
ricordare	agli	allievi	che	se	venisse	rilevato	un	danno	o	comunque	un	malfunzionamento,	si	riterranno 
responsabili	 coloro	 che	 hanno	 utilizzato	 il	 laboratorio	 in	 orario	 precedente	 alla	 rilevazione	 del 
problema;	costoro	saranno	tenuti	al	risarcimento	relativo;	

f) Non	lasciare	le	classi	 a	lavorare	senza	sorveglianza;	
 
2. Gli	studenti	che	accedono	al	laboratorio:	

a) non			 devono			 utilizzare			 nessuna			 macchina,			 apparecchiatura,			 dispositivo			 o			 attrezzatura			 senza 
l'autorizzazione	esplicita	dell'insegnante;	

b) sono			responsabili			del			computer			a			loro			assegnato:			all'inizio			della			lezione			devono			comunicare	
tempestivamente	al	loro	insegnante	eventuali	manomissioni	o	danni	arrecati	all'aula	o	alle	attrezzature 
in	essa	contenute;	

c) prima	di	iniziare	un'operazione	mai	svolta,	specie	se	delicata	o	pericolosa,	devono	richiedere	la	presenza	
di un	docente	o	del	tecnico	;	

d) devono	aver	cura	dell’attrezzatura	che	viene	loro	eventualmente	fornita	e	riconsegnarla	all'insegnante	o 
all'assistente	tecnico	al	termine	della	lezione;	

e) non	devono	assolutamente	modificare	in	alcun	modo	la	configurazione	dei	computer	e	dei	programmi;	
tuttavia	 nei	 laboratori	 in	 cui	 gli	 studenti	 accedono	 con	 credenziali	 riservate	 e	 personali,	 al	 limite 
condivise	 solo	 all'interno	 di	 un	 ristretto	 gruppo	 di	 lavoro,	 è	 consentita	 la	 personalizzazione 
dell'ambiente	 operativo	 al	 fine	 di	 adattarlo	 ad	 un	 più	 personale	 modo	 di	 lavorare	 e/o	 alle	 esigenze 
didattiche;	

f) devono	salvare	i	file	personali	in	cartelle	specifiche	che	indicherà	il	docente;	
g) nei	laboratori	è	vietato	consumare	spuntini	o	bibite;	
h) al	momento	di	lasciare	l'aula	devono	chiudere	correttamente	la	sessione	di	lavoro	sui	P.C.	e	rimettere	in 

ordine	la	postazione	di	lavoro	(tastiera,	mouse,	sedia);	
 
3. Il	laboratorio	deve	essere	tenuto	in	ordine	e	in	efficienza	con	il	contributo	di 
tutti;	si	prega	quindi	di	fare	attenzione	affinché:	

a) le	postazioni	non	vengano	rovinate	con	oggetti	appuntiti	o	taglienti;	
b) i	rivestimenti	in	gomma	non	vengano	tagliati	o	comunque	danneggiati;	
c) le	apparecchiature	e	i	PC	vengano	spenti	prima	di	uscire;	
d) le	tastiere,	le	connessioni	ed	i	mouse	dei	computer	vengano	lasciati	in	ordine;	

 

 
 
 
2 Laboratorio	di	fisica	

 
Art.	1:	norme	generali	sull’uso	della	strumentazione	

a) Tutti	gli	strumenti	e	i	materiali	necessari	per	la	realizzazione	di	un’esperienza	devono	essere	impiegati 
esclusivamente	per	l’uso,	entro	i	limiti	e	con	le	modalità	specifiche	di	costruzione;	

b) è	vietato	utilizzare	strumenti	personali	non	in	dotazione	al	laboratorio;	
c) gli	 studenti	 devono	 seguire,	 nell’allestimento	e	nell’esecuzione	delle	esperienze,	 le	 indicazioni	 fornite 

dall’insegnante;	
d) è	vietato	agli	studenti,	senza	l’autorizzazione	dell’insegnante,	prelevare	dagli	ambienti	del	 laboratorio 

qualsiasi	attrezzatura	o	utilizzare	materiale	non	preventivamente	consegnato	loro.	
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Art.	2:	Integrità	del	posto	di	lavoro	e	responsabilità.	
a) Prima	di	iniziare	qualsiasi	esperienza	gli	allievi	devono	controllare	l’integrità	del	proprio	posto	di	lavoro	

e   del	 materiale	 loro	 fornito,	 segnalando	 all’insegnante	 eventuali	 guasti,	 ammanchi,	 rotture, 
malfunzionamenti.	

b) l’insegnante	avrà	cura	di	stendere	apposito	rapporto	scritto	segnalando	le	anomalie	riscontrate;	
c) gli	studenti	sono	responsabili	dell’integrità	del	posto	di	lavoro	e	del	materiale	loro	assegnato;	in	caso	di 

rotture	dovute	a	comportamento	doloso	o	non	diligente,	i	responsabili	dovranno	risponderne	in	base	al 
Regolamento	di	Istituto.	

d)	
Art.	3:	Informazione	preventiva	sui	fattori	di	rischio	
Gli	insegnanti	sono	tenuti	a	prendere	visione	della	documentazione	allegata	alla	strumentazione	da	utilizzare	‐	in 
particolare	per	quanto	concerne	la	conduzione	in	sicurezza	delle	esercitazioni‐	e	ad	informare	gli	studenti	sulle 
procedure	da	seguire	per	evitare	i	rischi	specifici	in	relazione	all’attività	proposta.	

 
Art.	4:	Norme	specifiche	concernenti	esperienze	potenzialmente	pericolose	
Tutti	coloro	che	svolgono	attività	sperimentale	in	laboratorio	sono	tenuti	a	seguire	le	seguenti	disposizioni:	

a) usare	gli	 strumenti	 e	 le	attrezzature	solo	per	 le	 funzioni	e	nei	 limiti	per	 i	 quali	 sono	stati	progettati	 e 
costruiti,	attenendosi	scrupolosamente	alle	istruzioni	e	alle	specifiche	contenute	nei	manuali	a	corredo 
degli	strumenti	stessi;	in	caso	di	mancanza	di	tali	specifiche	è	vietato	utilizzare	le	attrezzature;	

b) maneggiare	 con	 estrema	 cura	 tutte	 le	 attrezzature	 in	 vetro	 o	 potenzialmente	 pericolose,	 quali	 lame, 
cacciaviti,	utensili	meccanici	in	genere;	

c) realizzare	o	modificare	qualsiasi	connessione	elettrica	esclusivamente	a	tensione	disinserita;	
d) munirsi	di	guanti	atermici	o	di	altro	adeguato	dispositivo	protettivo	individuale	per	maneggiare	corpi	ad 

elevata	temperatura;	
e) muovere	tutti	i	materiali	ad	elevata	temperatura	esclusivamente	entro	la	superficie	del	banco	di	lavoro;	
f) indossare		strumenti		di		protezione		della		vista		ed		evitare		di		osservare		direttamente		le		sorgenti		di 

radiazione	coerente	ad	alta	energia	(LASER):	
g) in	 caso	 di	 insorgenza	 di	 malfunzionamenti	 elettrici	 (fumo,	 odori	 sospetti)	 disinserire	 la	 tensione	 di	

alimentazione	della	rete	mediante	gli	appositi	sezionatori;	
h) in	caso	di	principio	di	incendio,	non	spegnere	con	acqua,	ma	utilizzare	gli	appositi	estintori	a	polvere;	

 
LABORATORIO	DI	SCIENZE	
NORME	PER	I	DOCENTI	

a) L’accesso	all’armadio	in	cui	sono	contenuti	i	reattivi	è	strettamente	riservato	ai	docenti	interessati..	
b) Ogni	guasto	o	manomissione	degli	strumenti	va	immediatamente	segnalato	al	responsabile..	
c) Gli	strumenti	tecnici	non	devono	restare	a	lungo	sotto	tensione,	pertanto	la	corrente	deve	essere	tolta	al 

termine	di	ogni	lezione	così	come	devono	essere	chiusi	i	rubinetti	dell’acqua	e	del	gas.	
d) Ogni	 docente	 è	 responsabile	del	 corretto	 smaltimento	delle	 sostanze	utilizzate	 secondo	 le	procedure	

dell’ASL	(codici	CER).	
e) Quando	non	utilizzato	il	laboratorio	deve	restare	chiuso	a	chiave.	

 
NORME	PER	GLI	STUDENTI	

a) Bisogna	indossare	il	camice	e	quando	necessario	guanti	e	occhiali	protettivi.	
b) Non			bisogna			eseguire			attività			non			autorizzate;			bisogna			eseguire			con			attenzione			la			procedura 

sperimentale	illustrata	dal	docente	utilizzando	in	modo	corretto	la	strumentazione	assegnata..	
c) Bisogna	 informare	 immediatamente	 il	 docente	 di	 eventuali	 anomalie	 riscontrate	 nel	 funzionamento 

delle	apparecchiature	o	di	presenza	di	materiale	rotto	o	incrinato,	soprattutto	vetreria.	
d) Bisogna		 raccogliere		 i		 capelli		 lunghi,		 togliere		 sciarpe,		bandane,		 foulard		 e		prestare		attenzione		nei 

movimenti	quando	si	lavora	con	la	fiamma	del	Bunsen	o	con	reagenti	chimici.	
e) Bisogna			verificare			 i			 limiti			di			 tolleranza			di			uno			 strumento			di			misura			 elettrico			 e			 rispettarli 

scrupolosamente;	non	si	devono	toccare	mai	tali	strumenti	con	le	mani	bagnate.	
f) Non	si	devono	toccare	i	reagenti	chimici	con	le	mani	,non	si	deve	inalarne	i	vapori,	bisogna	lavorare	sotto 

cappa	quando	è	richiesto.	
g) Non	si	deve	versare	nel	lavandino	il	contenuto	di	provette,	becher	ecc.	senza	il	consenso	dell’insegnante.	
h) Bisogna	mettere	 in	ordine	 il	bancone	a	 lavoro	ultimato,	sistemare	 la	vetreria	nel	 lavandino,	 lasciare	 i 

contenitori	con	sostanze	inutilizzate	o	con	sostanze	da	trattare	sul	bancone.	
i) Non	si	deve	mangiare	né	bere.	
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3 Laboratorio	di	chimica	
Comportamento	in	laboratorio	di	CHIMICA:	norme	di	sicurezza	e	di	comportamento	

• È	vietato	mangiare	o	bere	in	laboratorio.	
• Ogni	 studente	 è	 personalmente	 responsabile	 della	 propria	 postazione	 di	 lavoro	 e	 del	 materiale 

assegnatogli;	
• È	necessario	mantenere	sempre	un	comportamento		disciplinato	 	per	 	 evitare	 	 incidenti	 	che		possano 

causare	danni	 a	persone	o	 cose;	 si	 lavora	 generalmente	a	 piccoli	 gruppi,	 e	 gli	 studenti	 sono	 tenuti	 a	
restare	al	proprio	posto;	non	bisogna	aprire	armadi	o	spostare	oggetti	senza	autorizzazione.	

• È	vietato	 toccare	materiali	 e/o	strumenti	 che	si	 trovino	già	predisposti	 sui	 banchi,	 fino	 a	 che	non	 si	è 
autorizzati	a	farlo;	questi	devono	essere	maneggiati	con	cura	in	modo	da	non	danneggiare	gli	stessi	o	le 
persone.	

• Nell'esecuzione	degli	 esperimenti	 è	necessario	 seguire	 scrupolosamente	 le	 istruzioni	dell'insegnante	e	
non procedere	mai	ad	alcuna	operazione	non	contemplata.	

• Non	eseguire	mai	esperimenti	non	autorizzati	dall'insegnante	
• Indossare	 guanti,	 un	 camice	di	 cotone	 a	 protezione	 della	 persona	 e	 degli	 abiti	 e,	 in	 caso	 di	 necessità, 

occhiali	protettivi	a	lenti	chiare.	
• Non	toccare	 i	prodotti	chimici	con	 le	mani,	ma	 	prelevarli	 	 tramite	 	spatole,	 	 cucchiai	 	o	 	pipette;	 	non 

annusare	o	assaggiare	questi	prodotti.	
• Non	riporre	i	reagenti	inutilizzati	nei	contenitori.	
• Nella	 preparazione	di	 una	 soluzione	 acida	 o	 basica,	 ricordare	 che	 è	 l'acido	 (o	 la	 base)	 a	 dover	 essere 

aggiunto	molto	lentamente	e	con	cautela	all'acqua.	
• Evitare	sempre	che	l'apertura	dei	becker/provette	in	cui	avviene	una	reazione	sia	rivolta	verso	il	viso	di	

una persona.	Evitare	di	avvicinare	fiamme	libere	a	prodotti	infiammabili	(osservare	l'etichetta	posta	sui	
contenitori).	

• Usare	 con	 cautela	 estrema	 il	 becco	 bunsen	 o	 la	 piastra	 elettrica	 	 durante	 	 le	 	 fasi	 	 di	 	 riscaldamento 
dell'acqua	o	di	soluzioni	(ad	es.	usare	le	pinze,	lasciare	raffreddare	la	vetreria	calda	e	quindi	appoggiarla 
sugli	appositi	ripiani).	

• Usare	 la	 cappa	 durante	 lo	 svolgimento	 di	 reazioni	 che	 liberano	 gas	 o	 vapori,	 e	 quando	 si	 aprono	 i	
contenitori	degli	acidi	e	reagenti	pericolosi.	

• Al	termine	dell'esperimento,	lasciare	i	contenitori	con	sostanze	non	utilizzate	sui	banchi	e	sistemare	la 
vetreria	utilizzata	nel	lavandino	del	proprio	bancone.	

• Prima	 di	 utilizzare	uno	 strumento	di	misura	 elettrico	 verificare	 i	 suoi	 limiti	 di	 tolleranza	 e	 rispettarli 
scrupolosamente.	

• In	caso	di	problemi,	dubbi,	incidenti	anche	lievi,	consultare	l'insegnante	o	l'assistente	tecnico.	
• Mantenere	sempre	pulito	e	ordinato	il	proprio	piano	di	lavoro.	
• Al	termine	dell'esperimento	lavarsi	accuratamente	le	mani,	utilizzando	i	lavandini	dei	servizi	studenti.	

 
4 Laboratorio	di	cucina	
I	laboratori	di	cucina,	pasticceria	e	sala‐bar	sono	i	luoghi	per	lo	svolgimento	delle	esercitazioni	pratiche	e	sono	a 
tutti		gli		effetti		aule		di		lezione.		Pertanto		è		strettamente		necessario		che		vi		sia		il		rispetto		per		l’ambiente,		le 
attrezzature		e		tutti		gli		utensili,		in		adempimento		alle		norme		di		sicurezza		del		lavoro		e		in		osservanza		della 
normativa	igienico	sanitaria.	
Per	tutto	ciò	che	non	è	espressamente	previsto	dal	presente	regolamento,	si	applicano	le	regole	di	etica 
professionale	del	settore	cucina	e	sala‐bar.	
ART.	1	
L'accesso	ai	laboratori	e/o	ai	locali	annessi	non	è	permesso	agli	allievi	in	assenza	di	un 
insegnante	responsabile	o	dell’assistente	tecnico.	
ART.	2	
I	 laboratori	di	 sala	e	cucina	vengono	assegnati	 in	base	all’orario	alle	singole	classi	e	ai	 loro	docenti	 istruttori.	
Eventuali	modifiche	di	
orario	dovranno	essere	autorizzate	dal	Dirigente	Scolastico.	
Ogni	docente	è	responsabile	con	la	classe	del	materiale	e	delle	attrezzature	che	vengono	assegnate	per	lo 
svolgimento	della	lezione.	
Il	docente	si	impegna	a	vigilare	sulle	attrezzature,	ad	applicare	in	ogni	sua	parte	il	presente	regolamento,	a	
effettuare	al	termine	della	attività	una	ricognizione	sommaria	delle	attrezzature	e	dei	macchinari	e,	in	assenza 
dell’assistente	tecnico,	a	chiudere	il	laboratorio.	Segnalerà	ogni	eventuale	guasto,	manomissione, 
danneggiamento,	furto	ecc.,	all’assistente	tecnico	o	al	Responsabile	di	laboratorio.	
ART.	3	
Il	compito	degli	assistenti	tecnici,	all’interno	del	laboratorio,	è	quello	di	affiancare	e	coadiuvare	il	docente 
durante	la	lezione,	vigilare	sugli	alunni,	custodire	e	occuparsi	della	manutenzione	del	materiale	e	dei	macchinari	
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del	laboratorio.	
ART.	4	
Gli	alunni	possono	accedere	ai	laboratori	solo	se	provvisti	di	abbigliamento	previsto	dal	regolamento	di	Istituto	e 
dalla	normativa	igienico	sanitaria	in	vigore.	In	caso	di	mancanza	dei	requisiti	all’accesso	al	laboratorio	gli	alunni 
verranno	allontanati	dai	laboratori	e	posti	sotto	custodia	 di	un	collaboratore	scolastico.	
ART.	5	
Durante	le	ore	di	esercitazione	è	assolutamente	proibito	ammettere	persone	estranee	nei	laboratori,	se	non 
accompagnate	da	personale	tecnico	o	docente	e	con	il	consenso	dell’insegnante	di	turno.	
ART.	6	
Nessun	docente,	assistente	tecnico	o	collaboratore	scolastico	può	accedere	ai	laboratori	se	sprovvisto	di 
abbigliamento	previsto	dal	regolamento	e	dalla	normativa	igienico	sanitaria	in	vigore.	
ART.	7	
Durante	le	ore	di	lezione	nessun	alunno	può	abbandonare	i	laboratori	senza	l’autorizzazione	del	docente.	
ART.	8	
Nessun	alunno	può	utilizzare	in	modo	autonomo	macchinari	pericolosi,	nello	specifico:	
a. Affettatrice	
b. Cutter	
c. Tritacarne	
d. Bollitori	
e. Forni	
f. Particolari	coltelli	o	attrezzature	
g. Lampade	per	la	cottura	del	cibo	
In	ogni	caso	è	previsto	per	legge	la	costante	e	continua	assistenza	agli	alunni	da	parte	del	docente	e 
dell’assistente	tecnico	durante	tutte	le	operazioni	che	si	svolgono	all’interno	dei	laboratori	nelle	ore	di	lezione. 
ART.	9	
I	laboratori	vengono	consegnati	alla	classe	e	al	docente	puliti	e	sanificati.	Al	termine	della	lezione	(che	deve 
avvenire	nell’assoluto	rispetto	degli	orari	previsti	per	non	creare	disagio	alle	classi	successive)	gli	alunni,	sotto	il 
controllo	del	docente	e	dell’assistente	tecnico,	si	occuperanno	di	detergere	e	sanificare	tutti	i	piani	di	lavoro	e	i 
macchinari	utilizzati.	Inoltre	si	occuperanno	di	sistemare	negli	appositi	ripiani	e	scaffali	le	stoviglie	utilizzate	di 
ritorno	dal	reparto	lavaggio.	
ART.	10	
Al	momento	della	consegna	dei	laboratori	e	delle	attrezzature,	nel	caso	in	cui	il	docente	rilevi	che	le	condizioni 
degli	stessi	non	sono	idonee	dal	punto	di	vista	igienico	sanitario	e	operativo,	dovrà	comunicarlo	al	responsabile 
di	laboratorio	e	al	responsabile	dell’HACCP	che	a	loro	volta	provvederanno	alla	compilazione	dei	modelli	per	la 
rilevazione	delle	difformità.	
ART.	11	
E’	vietato	sostare	o	trattenersi	nei	reparti	lavaggio	attrezzature	o	biancheria.	
ART.	12	
Agli	allievi	è	consentito	l’accesso	agli	spogliatoi	all’inizio	e	al	termine	delle	esercitazioni	pratiche	per	il	tempo 
necessario	al	cambio	delle	divise.	
All’infuori	di	tale	orario	è	severamente	vietato	l’accesso	agli	spogliatoi	se	non	accompagnati	dal	docente	o	da	
altra	persona	incaricata	a	tale	mansione.	
ART.	13	
Le	materie	prime	da	utilizzare	per	le	lezioni	vengono	fornite	dal	reparto	magazzino	all’assistente	tecnico,	in	sua 
assenza	al	docente,	all’inizio	della	lezione.	
ART.	14	
Al	termine	della	lezione	l’eventuale	materia	prima	rimasta	deve	essere	riconsegnata	al	reparto	magazzino	previa 
compilazione	del	buono	di	reso.	E’	fatto	divieto	conservare	la	materia	prima	rimanente	dalla	lezione	per	i 
seguenti	motivi:	
a. Problematiche	di	conservazione	
b. Occupazione	impropria	di	spazi	riservati	per	il	solo	mantenimento	temporaneo	
ART.	15	
In		caso		di		comportamento		 ritenuto		 inidoneo		con		conseguente		creazione		di		danni		a		cose		o		attrezzature 
dell’Istituto	
il	docente	provvederà	ad	addebitare	al	singolo	studente	o	all’intera	classe	il	costo	della	riparazione	o	sostituzione 
dell’oggetto	danneggiato	(stoviglie,	attrezzature	e	macchinari).	
ART.	16	
E’	assolutamente	vietato	fumare	nei	laboratori.	
ART.	17	
Non	è	possibile	consumare	cibi	o	bevande	all’interno	del	laboratorio	se	non	quelli	preparati	durante	la	lezione	a	
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scopo	di	degustazione	per	la	valutazione	critica	e	comparativa.	
ART.18	
Possono		essere		ammessi		in		sala		ristorante		ospiti		interni		all’Istituto		e/o		esterni		soltanto		per		esercitazione 
comprese	in	specifici	progetti	
.	
ART.	19	
Il	presente	regolamento	va	integrato	con	le	istruzioni	operative	previste	dal	manuale	di	autocontrollo	necessario 
ai	fini	dell’attuazione	del	decreto	legislativo	155	del	26	Maggio	1997	e	successive	modifiche	e	di	tutte	le	norme 
antinfortunistiche.	

 
Art	20	
Igiene	della	persona	

 Durante	il	lavoro	non	si	devono	indossare	bracciali,	orologi	e	monili	in	genere;	
 Si	deve	indossare	il	copricapo	in	modo	tale	che	i	capelli	rimangano	completamente	raccolti;	
 Non	è	ammesso	l’uso	di	smalti	per	le	unghie;	
 Si	 devono	 indossare	 divise	 da	 lavoro	 pulite,	 utilizzando	 due	 divise	 diverse	 per	 la	 somministrazione 

(giacca,	 pantaloni,	 calzature,	 calze	 bianche	 in	 	 spugna,	 	 copricapo,	 	 grembiule,	 	 torcione,	 	 triangolo		 in 
cotone)	e	gli	eventuali	altri	lavori	da	svolgere;	

 Le	 mani	 devono	 essere	 accuratamente	 lavate	 prima	 di	 iniziare	 il	 lavoro	 di	 somministrazione	 e 
obbligatoriamente:	ad	ogni	cambio	di	attività,	dopo	l’uso	dei	servizi	igienici,	dopo	ogni	pausa	lavorativa, 
dopo	aver	maneggiato	oggetti	

 Deve		essere		presa		qualsiasi		precauzione		che		possa		prevenire		una		possibile		contaminazione		degli 
alimenti.	

 
Igiene	del	Lavoro	e	del	Laboratorio	
 

 li	alimenti	devono	essere	riposti	nei	frigoriferi	in	maniera	ordinata,	dividendo	i	cibi	per	tipologie.	Non	si 
deve	creare	commistione	tra	cibi	cotti	e	cibi	crudi.	

 Tutti	i	recipienti	devono	essere	coperti	con	pellicola	per	alimenti	e	deve	essere	indicato	il	contenuto	e	la	
data di	produzione	(o	di	scadenza);	

 I	saponi	e	le	eventuali	sostanze	tossiche	devono	essere	conservate	in	uno	spazio	apposito,	lontano	dai 
generi	alimentari;	

 Non	utilizzare	i	recipienti	di	cottura	per	la	conservazione:	preferire	bacinelle	di	acciaio,	vetro	e	plastica;	
 Pulire	immediatamente	il	posto	di	lavoro	appena	terminata	la	preparazione	in	corso;	
 Non	appoggiare	recipienti	di	cottura	sui	taglieri;	
 Non	pulire	gli	ortaggi	sul	tagliere	dove	andranno	poi	lavorati;	
 Lavare	accuratamente	gli	ortaggi;	
 Effettuare	lo	scongelamento	dei	prodotti	di	grande	pezzatura	in	cella	a	+4°C;	
 Lasciare	il	meno	possibile	gli	alimenti	da	preparare	o	gli	alimenti	cotti	alle	temperature	comprese	tra	

+10°C	e	+65°C;	
 Non	ricongelare	la	merce	scongelata;	
 Mantenere	carni	e	pesci	fuori	dal	frigorifero	il	tempo	strettamente	necessario	alla	loro	lavorazione;	
 Pulire	i	coperchi	delle	scatole	contenenti	gli	alimenti	conservati	prima	della	loro	apertura;	
 Lavare	e	asciugare	con	cura	gli	utensili,	quindi	riporli	in	modo	ordinato;	
 Pulire	i	piani	di	lavoro,	quindi	procedere	alla	disinfezione	con	“amuchina”;	
 Aprire	e	chiudere	le	pattumiere	esclusivamente	mediante	pedale	e	richiuderle	non	appena	si	è	terminato	

di usarle;	
 
Norme	di	Antinfortunistica	

 I			coltelli			e			gli			eventuali			altri			corpi			taglienti			non			devono			essere			lasciati			nei			lavandini,			bensì 
immediatamente	lavati	da	chi	li	ha	utilizzati;	

 Camminando	con	un	coltello	in	mano,	tenere	sempre	la	punta	rivolta	verso	il	basso;	
 Nella	fase	di	disossamento,	indossare	il	grembiule	protettivo	e	il	guanto	in	maglia;	
 Usare	sempre	i	coltelli	in	direzione	opposta	al	corpo;	
 Non	correre	in	cucina;	
 Per	prendere	un	oggetto	caldo,	usare	torcioni	asciutti;	
 Prima	di	pulire	qualsiasi	attrezzatura	elettrica,	staccare	l’interruttore	o	il	flusso	di	corrente;	
 Non	bagnare	i	cavi	della	corrente	elettrica	e	le	parti	elettriche	dei	macchinari;	
 Non	schiacciare	e	non	strattonare	cavi	di	alimentazione;	
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 Prestare		particolare		attenzione		nella		pulizia		di		attrezzature		taglienti		o		calde		per		evitare		possibili 
infortuni;	

 Nel		caso		di		caduta		accidentale		sul		pavimento		di		olio		(o		di		altre		sostanze		che		possano		rendere		il 
pavimento	scivoloso)	asciugare	e	coprire	la	parte	con	sale	fino;	

 Non	aprire	la	apparecchiature	prime	di	spegnerle;	
 Non	eludere	i	sistemi	di	sicurezza	dei	macchinari	elettrici;	
 Farsi	spiegare	il	corretto	uso	delle	attrezzature	che	non	si	conoscono;	
 Non	lasciare	sporgere	i	manici	delle	casseruole	dal	piano	di	lavoro	o	di	cottura;	
 Non	 sistemare	 recipienti	 contenenti	 liquidi	 sui	 piani	 alti	 poiché	 chi	 non	ne	 conosce	 il	 contenuto	 può 

rovesciarseli	addosso,	con	il	rischio	di	ustionarsi	qualora	il	liquido	fosse	caldo;	
 Evitare	di	spostare	carichi	di	peso	eccessivo;	
 Nel	 caso	 in	cui	 si	debbano	 spostare	pentole	e	utensili	 bollenti,	avvisare	 i	 colleghi	affinché	prestino	 la 

dovuta	attenzione;	
 Non	gettare	vetri	rotti	e	coperchi	di	scatole	di	ferro	nella	pattumiera;	
 Controllare	 la	 posizione	 degli	 estintori		e	 la	 corretta	 via	 di	 fuga	 da	 utilizzare,	 come	 segnalato	 sulla 

piantina	presente	nel	locale;	
 Indossare	sempre	calzature	antiscivolo.	


5 Laboratorio	di	azienda	agraria 
Art.	1	–	Programmazione	oraria	
Le		attività		di		esercitazioni		agrarie		che		coinvolgono		una		classe		per		l’intera		giornata,		vengono		concordate 
settimanalmente	tra	gli	I.T.P.	e	il	docente	referente	dell’azienda	agraria.	
L’attività	da	svolgere	in	campo	varia	a	seconda	delle	esigenze	aziendali	e	del	periodo	e	comunque	va	svolta	con	la 
presenza	dell’assistente	tecnico	

 
Art.	2	–	Esercitazioni	durante	l’attività	curriculare	
Le	esercitazioni	e	le	uscite	di	studio	durante	l’attività	curricolare	dovranno	essere	svolte	con	la	presenza	dell’	ITP 
e	dell’assistente	tecnico.	
Agli	assistenti	 tecnici	 interessati	verrà	comunicato	il	calendario	delle	lezioni	settimanali	al	 fine	di	garantire	 la 
propria	presenza	nei	laboratori	dell’azienda	agraria.	

 
Art.	3	–	Accesso	
L’accesso	al	laboratorio	Azienda	Agraria	per	le	esercitazioni	è	regolamentato	dall’art.1	
Gli	studenti	dovranno	essere	accompagnati	dagli	ITP	della	classe	ai	luoghi	di	esercitazione.	
Le	esercitazioni	dovranno	essere	effettuate	solo	con	 la	presenza	dell’insegnante	tecnico	pratico	e	 la	presenza 
dell’assistente	tecnico	 inserito	in	calendario.	

 
Art.	4	–	Dispositivi	di	protezione	individuali	
Gli	alunni	durante	le	esercitazioni	dovranno	usare	i	dispositivi	di	protezione	individuali	adeguati	all’attività	da 
svolgere	e	descritti	nel	piano	di	esercitazioni	.	

 
Art.	5	–	Utilizzo	
I	materiali	 di	 laboratorio	 quali	 forbici,	 seghetti,	 zappe,	 vanghe,	 badili,	 rastrelli,	 ronche	 ecc,	 dovranno	 essere 
utilizzati	con	diligenza	e	massima	cautela	e	riposti	nei	rispettivi	locali	o	consegnate	all’assistente	tecnico	addetto 
alle	esercitazioni.	
L’utilizzo	di	seghe	pneumatiche	e	forbici	pneumatiche	dovrà	essere	effettuato	solo	sotto	la	visione	dell’assistente	
tecnico	o	dell’insegnante	tecnico	pratico.	


